DEFORMAZIONI GRAVITATIVE PROFONDE DI VERSANTE

Le D. vengono collocate tramite il fattore scala tra i movimenti franosi comuni, superficiali e i fenomeni di tettonica gravitativa. Essa si differenzia dai primi per le dimensioni e per i meccanismi di masse coinvolte che per i fattori d’innesco, qui dovuti ad effetti tensionali direttamente collegati con deformazioni profonde della crosta terrestre e poco condizionati dagli stress legati alla forma del rilievo.

Le D. non presentano una superficie di scorrimento ben definita.

Le tipologie vengono classificate da Varnes in:

1)COLATA IN ROCCIA: s’intendono colamenti in roccia con deformazioni distribuite lungo fratture grandi e piccole. Il movimento è in genere molto lento. Queste deformazioni determinano modificazioni morfologiche, quali rigonfiamenti, avvallamenti e raddoppiamenti di creste alla sommità dei versanti.

2)SCORRIMENTO: s’intende un movimento dell’ammasso guidato da una superficie ben individuata, preesistente o di neoformazione. Il collasso è probabilmente preceduto quasi sempre da fenomeni di creeping anche lungo le superfici di discontinuità preesistenti con l’apertura di fratture di tensione nella parte alta del versante fino alla formazione di trincee e con rigonfiamenti al piede.

3)ESPANDIMENTO LATERALE: può verificarsi in ammassi rocciosi senza la chiara evidenza di una superficie netta. Nel caso di rocce coerenti sovrapposte a successioni plastiche, per fenomeni di liquefazione o deformazioni plastico-viscose del materiale sottostante, l’ammasso roccioso a comportamento rigido può frammentarsi, traslando con movimenti a prevalentemente comportamento orizzontale. Le fratture allargandosi possono essere riempite da materiale plastico e da detriti forniti dai blocchi in movimento. Nelle zone marginali questi ammassi rocciosi possono essere interessati da fenomeni di scivolamenti in blocco lungo superfici ben definiti.

4)FENOMENI COMPLESSI: tra i più frequenti abbiamo associazioni di scorrimento-colata e espandimenti-scorrimenti.

Come tutti i processi geomorfologici le D. sono controllati da diversi fattori geodinamici e strutturali.

Tra questi fattori quelli ha un importanza fondamentale per l’attivazione dei fenomeni gravitativi l’elevata energia del rilievo (stress topografico) che rende possibile la messa in gioco di masse di adeguata profondità.

A parità di condizioni, l’altezza del versante è un importante fattore d’instabilità, per ogni pendio infatti esiste un’altezza massima critica oltre la quale esso diviene instabile.

Considerando la geometria del versante può risultare più favorevole al fenomeno un versante più acclive, uno di forma convessa… … 

Il principale fattore genetico del rilievo è il fattore tettonico: i movimenti verticali della crosta terrestre producono dislivelli topografici, se il sollevamento è rapido in rapporto alla velocità dei processi di alterazione superficiale e di denudazione, se le condizioni climatiche sono favorevoli all’azione delle acque correnti incanalate, se le condizioni morfologiche sono favorevoli, si verifica un approfondimento del reticolo idrografico con creazione di valli strette dai versanti lunghi e acclivi.

Anche le condizioni climatiche rivestono un ruolo importante nella genesi del rilievo. Esse regolano da un lato la natura e le forme esogene e dall’altro l’energia e la capacità erosiva delle acque correnti incanalate, determinando sia le portate e i regimi, sia il carico trasportato.

I fattori climatici e tettonici possono agire nello stesso verso o in modo contrastante.

La possibilità che si producano notevoli dislivelli topografici è funzione delle natura del substrato: materiali poco coerenti tendono infatti a cedere anche su dislivelli modesti e su versanti poco acclivi, mentre solo materiali coerenti possono costituire versanti di dimensioni molto grandi. Pertanto sono proprio le litologie meno franosa ad essere più favorevoli gravitativi profondi di maggiori dimensioni.

Le scosse sismiche hanno un carattere destabilizzante più generale, esse agiscono o sconnettendo le masse rocciose e facendone diminuire la coerenza o facendo variare la pressione interstiziale delle acque nei materiali con produzione di fenomeni di liquefazione o producendo accelerazioni orientate… 

